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Canto 

Quando camino per il mondo,


il Signore cammina avanti a me:

     
lo riconosco tra la gente


d´ogni razza e nazionalità. 

1. A volte però mi fermo 

    perché  la strada è faticosa:

    allora anche lui si siede laggiù
    e mi aspetta sorridente. 


Quando camino per il mondo,


il Signore cammina avanti a me:

     
e per le strade della vita grido a tutti la mia felicità. 

2. Insieme con lui io parlo - la strada è ancora tanto lunga -

    allora da lui mi nasce nel cuor una nuova, grande forza. 

Quando camino per il mondo,


il Signore cammina avanti a me.

     
Lo riconosco tra la gente: grido a tutti la mia felicità. Alleluia! 



1. Lettura e comprensione della Parola

Contesto
Il terzo esempio, dopo quelli dei due figli e dei vignaioli omicidi, ripete la stessa idea: l´offerta di salvezza e il rifiuto d´Israele. Matteo ha mescolato, qui, due parabole: l´invito alle nozze e il vestito adeguato. Il re rappresenta Dio, il banchetto è l´incontro di Dio con il suo popolo, il regno che è stato inaugurato, gli inviati sono i profeti e gli apostoli. I primi invitati sono i giudei, quelli che i servi incontrano per le strade sono i pagani. Con gli uni o con gli altri la festa si farà. Però è necessario il vestito della conversione, il vestito delle nozze.
Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14)
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Alcune domande 
- Chi rappresentano gli invitati che rifiutano l´invito? 

- Chi rappresentano i nuovi invitati incontrati per le strade? 

- Chi rappresenta l´uomo senza il vestito nuziale? 

- Quali sono, nella mia vita, “gli affari urgenti” che mi impediscono di accettare l´invito di Dio? 

- Qual è il vestito richiesto per poter partecipare nel banchetto nuziale del Regno di Dio?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Fammi udire gioia e allegria:

 
    esulteranno le ossa che hai fiaccato.

        
    Dai miei errori nascondi il tuo volto


    e cancella tutte le mie colpe!

2. Crea in me, o Dio, un cuore puro,

    rinnova in me uno spirito fermo.

        


    Non cacciarmi lontano dal tuo volto,




    non mi togliere il tuo spirito di santità.

(dal Salmo 47)

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 

    
perché terribile è il Signore, l´Altissimo, 


grande re su tutta la terra. 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le nazioni. 

Ha scelto per noi la nostra eredità, 

orgoglio di Giacobbe che egli ama.


Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re,


cantate inni; 


perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. 

I capi dei popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo. 

Sì, a Dio appartengono i poteri della terra: egli è eccelso. 
Tutti:    Signore, all´uscire di qui,


non voglio dimenticare le parole


che Tu hai fatto risuonare dentro di me.

   Aiutami a mantenere il carattere pieno di illusioni,


proprio di chi ti ascolta.


Desidero agire sempre in sintonia con te.


Fa´ di me una persona a tua immagine:


Più di spirito che di lettera,


più di creatività che di abitudine,


più di costanza che di lamentele,


più di amicizia che di leggi.


Che mi rallegri quello che Ti rallegra.


Che io ami quello che ami Tu.

Grazie per avermi invitato al banchetto 


della tua amicizia.

Gridami forte, Signore, perché mai rifiuti i tuoi inviti.


4. Contemplazione
«Andate ai croccichi delle strade 

e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze». 
Usciti per le strade, 

quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, 

cattivi e buoni, 
e la sala delle nozze si riempí di commensali. 

                                                                            (Matteo 22, 9-10)


5. Comunicazione e risposta


- Molte volte la religione è stata utilizzata per «fare paura» con le minacce del castigo. In che Dio crediamo: nel Dio dei castighi o in quello che ci invita alla festa della gioia e dell´allegria?


- Che scuse presentiamo per non rispondere alla chiamata di Dio? 


- A che gruppo di invitati somigliamo? che atteggiamento assumiamo di fronte all´invito di partecipare al Regno?
Preghiera finale
 Intenzione libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Ti ringrazio, o mio Signore,

    per le cose che sono nel mondo,

    per la vita che tu mi hai donato,

    per l´amore che tu nutri per me.



Alleluia, o mio Signore! 


Alleluia, o Dio del cielo!



Alleluia, o mio Signore!



Alleluia, o Dio del ciel!



2. Come il pane che abbiamo spezzato


    era sparso in grano sui colli,

 
    così unisci noi, sparsi nel mondo,


    in un Corpo che sia solo per te.

3. Quell´amore che unisce te al Padre

    sia la forza che unisce i fratelli

    ed il mondo conosca la pace:

    la tua gioia regni sempre tra noi. 

   Domenica 28 del Tempo Ordinario - A
cristiani usciti dal giudaismo, che non erano disposti a cedere i loro diritti in uguaglianza con gli incirconcisi. E´ possibile che anche oggi, mentre l´indecisione paralizza la marcia di molti cristiani, altri rispondano al Vangelo e siano i secondi invitati della parabola, venuti da tutte le strade a popolare il futuro di Dio.





11-13 Non aveva il vestito delle nozze


Il racconto prosegue e ci riserva un´ultima sorpresa. Il re entra nella sala, vede un invitato senza il vestito delle nozze e lo fa espellere. La comunità cristiana di Matteo viveva questa realtà: i lontani cercavano e accoglievano il messaggio di Gesù. Era un fatto che suscitava scandalo e stupore. Inoltre, questa nuova situazione poneva anche delle domande.


Matteo era preoccupato per il massiccio e facile ingresso di gente nella Chiesa senza passare per l´accettazione piena delle esigenze evangeliche? Se così fosse, povero lui se vivesse adesso! Nel corso dei secoli siamo arrivati a una situazione che sembra incurabile: non c´é niente di più facile che essere cristiani. Basta il desiderio dei genitori, mai garantito dalla loro vita; un battesimo convenzionale... e tutto risolto. I risultati non possono essere più disastrosi: una grande massa, che si dice cristiana, ma che non ha cambiato il suo vecchio vestito; solo lo ha ricoperto con un manto rituale... e perfino con una maschera. Abbiamo messo nel baule dei ricordi il Vangelo di Gesù, il vestito di festa, con il quale ci dovremmo rivestire di fronte al mondo. 


Il regno non è un rifugio facile dove tutto è fatto. E´ chiaro che con Gesù finisce ogni discriminazione: non ci sono buoni o cattivi por nascita, per razza, per le dimensioni del portafoglio... Però, accettare l´invito vuol dire accettare il regno con tutte le sue conseguenze: compiere le condizioni indicate da Gesù nel sermone del monte (Mt 5-7) -sintetizzate nelle beatitudini (Mt 5,3-10)- e che culminano nell´ultima cena (Gv 13-17).





14 Molti i chiamati, pochi gli eletti  


Con questa sentenzia finisce il testo. La chiamata di Dio é per tutti, ma esige una risposta che non tutti danno. Forse la frase potrebbe essere riassunta così: “Ci sono più chiamati che eletti”. Di fronte alla chiamata del vangelo, non c´è nulla di più importante da fare.


I cristiani del tempo di Matteo, al sentir parlare, nel racconto della parabola, che le truppe diedero fuoco alla città, certamente pensarono nella distruzione di Gerusalemme avvenuta, per mano dei romani, nell´anno 70. Ma il giudizio non cade solo sui primi invitati; tocca anche i secondi, quelli che hanno accettato l´invito. Il fatto di essere entrati nella sala non è ancora una garanzia; bisogna essere in ordine, convertiti, vigilanti.














1 Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 2 «Il regno dei cieli è simile a un re che fece una festa di nozze per suo figlio. 3 Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 4 Mandò di nuovo altri servi con quest´ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho 


























11 Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l´abito nuziale.  12 Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l´abito nuziale?”. Quello ammutolì. 13 Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.






































14 Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».          





Parola del Signore
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		2. Meditazione





1-7 Non vollero venire


Nelle parabole è importante scoprire il punto centrale, che dà significato all´insieme. Per scoprirlo, facciamo attenzione alle reazioni e domande, che il racconto ha suscitato negli ascoltatori del tempo di Gesù. La comunità di Matteo era preoccupata per il tema del Regno di Dio, così essenziale per comprendere il messaggio di Gesù. In questo caso il Regno è come una festa di nozze. A ogni invitato si comunicavano, alcuni giorni prima, i nomi dei commensali e si chiedeva se erano d´accordo. Lo stesso giorno del banchetto erano chiamati di nuovo per mezzo dei servi, indipendentemente dall´invito, che già avevano accettato. Dettagli questi che fanno più ingrato il rifiuto.


In questo caso, si celebrano le nozze del figlio del re. Le immagini sono bibliche e conosciute: le nozze e il banchetto descrivono quel regno,   che i profeti avevano 





preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già  uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. 5 Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo; chi ai propri affari; 6 altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 7 Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città.























8 Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; 9 andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 10 Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.





annunciato e che ogni israelita pio aspettava con impazienza. L´invito //////////////////////////////////////// diretto a tutti, ma gli invitati si rifiutano. E´ la prima sorpresa del racconto. Per molti di quei cittadini l´invito al banchetto non è una cosa importante; non si preoccupano di esso; hanno altro da fare. Per altri è qualcosa di irritante: insultano i servi del re e danno loro morte.


Arrivati a questo punto, gli ascoltatori della parabola cominciarono a sentirsi identificati: Dio era il re, che celebrava le nozze del suo figlio. Loro, sacerdoti e senatori del popolo, gli invitati che rifiutarono l´invito e uccisero i servi inviati, i profeti.


Il rifiuto degli invitati irrita il re -che si mostra severo-, ma non lo fa retrocedere. 


Dio invita! Il regno di Dio è un dono, una grazia. L´annuncio della regalità di Dio sta prima di ogni obbligo. Ciò che il vangelo, innanzi tutto, ci dice, non é che dobbiamo essere buoni, ma che Dio é buono. 


Alla fine di tutti i cammini, c´è una mensa, che Dio ha preparato per tutti: un banchetto di nozze, una festa. I cristiani dovremmo avere sufficienti ragioni per vivere con allegria e accettare contenti l´esistenza. Ma, chissà, abbiamo solo delle ragioni teoriche, che non fanno esultare il cuore. Se i cristiani andiamo per il mondo con facce larghe, tristi, piene di paure e senza l´allegria di vivere, è, forse, perché il nostro cristianesimo non è l´esperienza dell´amore di Dio.





8-10 Invitate tutti


E´ il secondo punto inaspettato della parabola: i servi escono di nuovo e, questa volta, invitano tutti quelli che trovano, buoni e cattivi. Finalmente la sala si riempie. Il progetto non è fallito, la festa non si sospende. Quelli che non avevano ricevuto il primo invito ufficiale adesso accettano e accolgono allegri l´invito informale fatto in strada. Ci sono molti modi di rispondere alla chiamata a partecipare nella costruzione del Regno.


Gesù giustifica così il suo comportamento: di fronte allo scandalo dei farisei, Gesù mangia con i pubblicani e i peccatori. Lì si siederanno i Zaccheo, i Matteo, le Maria Maddalena, il cieco di Siloe e il paralitico di Cafarnao, il samaritano curato e l´adultera perdonata. Dio festeggerà con questa gente le nozze di sangue di suo Figlio con l´umanità. 


Il rifiuto dei primi invitati non significa il fallimento del regno. E´ piuttosto l´opportunità perché il regno possa liberarsi di certi condizionamenti umani e si apra decisamente a tutti. La salvezza raggiunge specialmente quelli che stanno agli “incroci delle strade”: quelli che vivono all´intemperie delle sicurezze umane, senza proprietà né affari; gli emarginati della società consumista e conformista. Il futuro è alla portata di chi non possiede, di chi soffre per lo sfruttamento, di chi non vede rispettata la sua dignità. Gesù sarebbe morto crocifisso se si fosse limitato a delle belle dichiarazioni o a fastose celebrazioni liturgiche? L´universalità è una delle maggiori difficoltà,  che dovettero superare i primi











